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IL CANE: UN ANIMALE SOCIALE 
 
 
La convivenza tra umani e membri della specie canis familiaris è un fatto che risale a più di 10 mila 

anni fa. 

Questa convivenza è parte della stessa storia biologica dei membri delle due specie. 

Il cane è un animale altamente sociale e ha dei comportamenti che vanno compresi e rispettati.   

 

 

PREVENIRE I RISCHI 
 

• Scelta consapevole e informata del tipo di cane da adottare  

• Gestione del cane adeguata alle sue esigenze   

• Corretta educazione del cane  

• Visita comportamentale ogni qualvolta si identifichino situazioni a rischio. Una visita dal 

veterinario specialista, infatti, è in grado di identificare fattori predisponenti, stress o 

malessere nell’animale che normalmente il proprietario non riconosce  

 

 

POTENZIALI CAUSE DI AGGRESSIVITÀ: 
 

• Insufficiente socializzazione e integrazione nei primi mesi di vita (periodo evolutivo) 

• Esperienze traumatiche attuali, recenti o passate (dolore fisico, maltrattamenti, paure) 

• Incapacità gestionale del proprietario  

• Personalità timorosa del cane associata ad adozione troppo precoce o troppo tardiva  

• Cani che fanno insufficiente esercizio e/o sono posti spesso in condizioni di frustrazione  

• Addestramento coercitivo, inadeguato  o punizioni scorrette 

• Famiglia di adozione o contesto ambientale non adatto all’introduzione di un cane  

 
 
IL CANE CHE MORDE 
 

• La massima parte degli episodi di morsicature esita in semplici graffi o lividi  
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• Le vittime che statisticamente possono subire danni gravi sono più spesso bambini e anziani 

• I cani che si comportano aggressivamente lo fanno molto più spesso in casa loro o nei loro 

giardini o cortili o nelle immediate vicinanze  

• Nella maggioranza degli episodi il cane morde con scopi difensivi (la vittima è entrata nel 

territorio che il cane considera suo, è andata a svegliarlo, ha toccato l’animale o la sua 

ciotola, ossa o giocattoli etc.,) 

• I bambini vengono morsi quasi sempre dal cane della loro stessa famiglia o da quello di un 

parente o un amico e il fatto avviene nella casa o nel giardino del cane  

• Molti degli episodi più gravi vedono coinvolti più cani insieme (effetto branco)  

• I cani morsicatori sono più spesso maschi 
 

 

SETTE REGOLE UTILI A TUTTI:  
 

� Un adulto deve sempre vigilare in modo attivo sull’interazione tra cani e bambini 

� Gli adulti devono considerare con serietà ogni segno di disagio o aggressività e chiedere 

aiuto a un medico veterinario comportamentalista  

� Non sottovalutare mai i segnali di minaccia: il ringhio è il primo e il più frequente di questi 

segnali, in caso, chiedere aiuto allo specialista  

� Quando invitiamo persone ospiti in casa nostra, assicuriamoci di controllare adeguatamente 

il nostro cane  

� Se il nostro cane è di temperamento territoriale o guardiano non lasciare mai le porte 

socchiuse né per uscire sul pianerottolo né per uscire dal giardino  

� Se sulla strada  si sta avvicinando un cane minaccioso, fermarsi e restare immobili senza 

guardarlo né parlargli  

� Non mettere le mani nei cancelli o nelle auto se dentro c’è un cane, anche se sembra dormire 

o guardarci con scarso interesse 
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